
 

 

 

Giovedì 10 novembre 2011 

ore 17.30 
presso la 

SOCIETA’ LETTERARIA  DI VERONA 

sala Montanari 

Ave Mary  

di Michela Murgia 
Il libro, come tiene a sottolineare l’autrice, non è un saggio ma una conversazione con le donne e sulle 

donne. Contrariamente al titolo, non è un libro su Maria, ma proprio da Maria – madre di Gesù – trae 

spunto per discutere delle condizioni impari con cui la donna, attraverso i secoli, ha sempre dovuto 

combattere.  La tesi che la Murgia porta avanti è che la chiesa dovrebbe risarcire le donne per aver 

costruito un immagine – quella di Maria – non fedele alla realtà. 

 

Biografia di Michela Murgia  
Sono nata in Sardegna, e per quanti indirizzi abbia cambiato in questi anni, dentro non ho mai smesso di abitarla, 

sognandola indipendente in ogni accezione del termine. Mi sono diplomata in una scuola tecnica e dopo ho fatto studi 

teologici, ma questo non ha fatto di me una teologa, almeno non più di quanto studiare filosofia faccia diventare la 

gente filosofa. Non mi piace essere definita giovane, a 37 anni essere considerati adulti dovrebbe essere un diritto. 

Non fumo, non porto gioielli preziosi, detesto i graziosi cadaveri dei fiori recisi, i giornalisti che mi chiedono quanto c'è 

di autobiografico e gli aspiranti pubblicatori che mi mandano da valutare romanzi che non leggerò mai, perché 

preferisco di gran lunga i saggi. Sono vegetariana, ma so riconoscere le occasioni in cui si può fare uno strappo. Per 

etica politica mi definisco di sinistra, e nel mio ordine interiore quella parola ha ancora senso. Sono sposata, e questo 

mi ha resa una persona più trattabile, anche se mi rendo conto che a leggere questa biografia non si direbbe. C'è 

tempo. 

Conversano con l’autrice :  Maria Geneth e Patrizia Rossari 

Letture di :    Sandra Ceriani 
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